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Regolamento
L’affidamento, il mutamento, la revoca e la valutazione degli incarichi 

della dirigenza.

24.06.2002
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Premessa

             Il presente regolamento contiene disposizioni concernenti la natura degli incarichi della dirigenza, i criteri e la procedura per l’affidamento degli stessi, definisce tutti gli elementi disciplinanti il rapporto di lavoro della specifica responsabilità attribuita, contenuti nel contratto individuale, nonché i tempi, le modalità, le competenze e le funzioni dei soggetti istituzionali e delle strutture aziendali preposte alla gestione ed al coordinamento del sistema di valutazione del personale dirigenziale , di competenza dei Collegi Tecnici, di cui al combinato disposto del D.Lgs 286/99, del novellato D.Lgs. n. 502/92 e dei Contratti Collettivi 1998-2001.

1 - Tipologia degli incarichi e durata

Le tipologie di incarichi conferibili ai Dirigenti medici, veterinari e dell’area sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa sono:

a) incarico di direzione delle Macro-Strutture Aziendali, così come definite dalla normativa,

b) incarico di direzione delle strutture Dipartimentali,

c) incarico di direzione dell’organizzazione di programmi, secondo la Legge regionale,

d) incarico di direzione delle unità Operative complessa,

e) incarico di direzione di struttura semplice;

f) incarico di natura professionale anche ad alta specializzazione, di consulenza, di studio, di ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo;

g) incarico di natura professionale conferibile al dirigente con meno di 5 anni di attività.

Gli incarichi dirigenziali possono essere a contenuto prevalentemente gestionale, ovvero di natura professionale anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca in attività ispettive o di verifiche e di controllo, nonché incarichi di natura professionale conferibili ai dirigenti con meno di cinque anni di attività (art. 27, comma1 del CCNL 8.06.2000).

Gli incarichi di direzione di struttura semplice e complessa vengono conferiti solo ai Dirigenti con rapporto di lavoro esclusivo.

Gli incarichi di struttura complessa hanno durata da cinque a sette anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve.

Gli incarichi di struttura semplice o di modulo organizzativo hanno durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque.

Gli incarichi di Direttore di Dipartimento, di Direttore di Distretto e di Direttore di Presidio Ospedaliero Unico hanno durata biennale, e possono essere rinnovati.

2 - Responsabilità, Criteri per l’attribuzione dell’incarico e Procedure

Il Dirigente di ruolo Medico, Sanitario, Professionale, Tecnico e Amministrativo nominato, quale responsabile di struttura semplice o complessa, è responsabile dei risultati e dell’attivita’ svolta del proprio settore per quanto concerne la realizzazione dei programmi e dei progetti affidati, della gestione del personale, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate.

L’incaricato è sottoposto inoltre a valutazione periodica della propria attività da parte della Direzione Generale che si avvale, al riguardo, del Nucleo di Valutazione e del Collegio Tecnico 

L'attribuzione degli incarichi di direzione è improntata al principio della contestabilità affinché sia chiaro il riconoscimento delle responsabilità e venga consentita l’intercambiabilità dei soggetti responsabili in funzione dell’utilizzazione delle migliori professionalità.

Il Direttore Generale inoltre, per l’espletamento di funzioni dirigenziali di particolare rilevanza e di interesse strategico, può conferire incarichi mediante la stipula di contratti a tempo determinato e con rapporto di lavoro esclusivo a dipendenti pubblici e del settore privato, così come previsto dal D.Lgs. 229/99 all’art. 15 septies.

Tali incarichi sono affidati con atto scritto e motivato, su base fiduciaria e discrezionale, nel rispetto delle specifiche Direttive Regionali.

 2. 1 - Incarichi di Dirigenti del ruolo sanitario

Il Direttore Generale conferisce gli incarichi di direzione di strutture complesse mediche e sanitarie secondo modalità previste dagli art.15, 15 bis e 15 ter del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni e integrazioni e dal D.P.R. 10.12.1997 , n.484 relativamente al possesso dei requisiti generali e specifici.

Gli incarichi di dirigente del ruolo sanitario di struttura complessa vengono conferiti dal Direttore Generale sulla base dell’elenco degli idonei formulato dalla Commissione Esaminatrice  previo avviso pubblico da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale, sulla base di una riserva di candidati idonei selezionati da apposita commissione.

Gli incarichi di dirigente del ruolo sanitario di struttura semplice, quale il modulo organizzativo, sono attribuiti a tempo determinato dal Direttore Generale compatibilmente con le risorse finanziarie e nei limiti del numero e delle strutture stabilite nell’ Atto Aziendale, tenendo conto delle valutazioni triennali del Collegio Tecnico.

Tali incarichi sono conferiti ai Dirigenti, dopo cinque anni di attività come professional, su proposta del responsabile della struttura di appartenenza, con atto scritto e motivato.

L’incarico di struttura complessa di Direttore di Dipartimento è conferito dal Direttore Generale fra i dirigenti con incarico di direzione delle strutture complesse aggregate nel dipartimento.

La nomina a Direttore di Dipartimento viene effettuata sulla base di una terna di nominativi, individuati dal Comitato di Dipartimento, tra i dirigenti di Struttura Complessa (Unità Operativa) afferenti al dipartimento.

L’incarico è conferito per un biennio ed è rinnovabile con incarico per periodi di pari durata sulla base di una valutazione motivata del Direttore Sanitario in ordine al raggiungimento degli obiettivi sentito il Comitato di Dipartimento.

I criteri per l’affidamento degli incarichi dirigenziali sono previsti dal C.C.N.L. dell’8/6/2000 e vengono definiti come segue:

· l’incarico è riferito alla disciplina tenuto conto del criterio di equipollenza e affinità solo nel caso non sussistano le condizioni di equipollenza;

· attitudini personali accertate e anche dichiarate;

· capacità professionale in relazione alle specifiche conoscenze specialistiche nelle discipline di competenza;

· esperienza lavorativa acquisita in precedenti incarichi svolti anche in altre aziende;

· svolgimenti di consulenze e consulti;

· esperienza di studio accertata;

· risultati positivi nel raggiungimento di obiettivi;

· livello di autonomia dimostrata;

· livello di iniziativa e capacità propositiva;

· grado di capacità di interagire nei rapporti interni e con l’utenza;

· grado di formazione conseguito.

Per i responsabili di struttura complessa e di dipartimento, oltre ai criteri anziesposti, si deve tenere conto delle capacità gestionali riferiti a:

· governo del personale - capacità di interagire con il personale assegnato, attività e formazione didattica, del lavoro di gruppo, capacità di motivazione del personale delle strutture, capacità di valutazione e verifica del personale assegnato;

· capacità di risoluzione di problematiche interne alla struttura;

· rapporti con l’utenza: andamento delle segnalazioni positive e negative pervenute in un periodo di 2 anni da parte di utenti; andamento di contenzioso giuridico ed extra-giuridico;

· capacità di delegare e verificare l’utilizzo della delega; capacità di correlarsi con altre Strutture e Servizi; gestione delle attrezzature, degli spazi e del personale comuni;

· attività assistenza e consulenza di altre unità;

· gestione delle liste di attesa, ottimizzando i tempi fra l’attività istituzionale e la libera professione;

· realizzazione di situazioni di miglioramento della performance professionale clinica;

· rispetto delle direttive aziendali e dei tempi previsti.

2.2. - Incarichi di Dirigenti del ruolo Professionale, Tecnico e Amministrativo

Nel conferimento dei suddetti incarichi l’Azienda intende attenersi ai seguenti criteri:

· risultati ottenuti con le risorse assegnate.

· esperienza professionale e/o effettuazione di corsi di formazione manageriale;

· capacità di correlarsi con la Direzione Aziendale e risolvere problemi in modo efficace;

· capacità di correlarsi con le altre strutture e servizi nell’ambito dell’organizzazione dipartimentale e analizzare situazione e criticità, attuando comportamenti adeguati e finalizzati ad un’efficace  risoluzione;

· capacità gestionale con particolare riferimento al governo di persone, alla valorizzazione, al coinvolgimento e alla valutazione del personale assegnato;

· capacità di rapporti con l’utenza;

· competenze organizzative, con particolare riguardo per le procedure di semplificazione e snellimento dell’attività amministrativa;

· capacità di definire corrette procedure di programmazione, monitoraggio e controllo;

L’incarico ha una durata da cinque a sette anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodi più brevi secondo le procedure di verifiche previste dalla normativa.

L’incarico di Direttore di Dipartimento ha durata biennale e può essere rinnovato con incarichi di pari durata sulla base di valutazione del Direttore Amministrativo o Sanitario competente in ordine al raggiungimento degli obiettivi, sentito il Comitato di Dipartimento, qualora istituito.

 3 - Procedure per l’ affidamento degli incarichi

Gli incarichi dirigenziali possono essere di direzione di struttura, complessa o semplice, a contenuto prevalentemente gestionale, ovvero di natura professionale anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca in attività ispettive o di verifiche e di controllo, nonché incarichi di natura professionale conferibili ai dirigenti con meno di cinque anni di attività (art. 27, comma1 del CCNL 8.06.2000).

Gli incarichi di direzione di struttura semplice sono conferibili ai dirigenti con rapporto di lavoro esclusivo, dopo il periodo di prova di sei mesi di attività di servizio, con le seguenti modalità:

· il Direttore di Dipartimento formula proposte al Direttore Generale relativamente al conferimento degli incarichi di responsabilità delle strutture semplici dipartimentali, in accordo con il Comitato di Dipartimento

Gli incarichi di dirigente dei ruoli professionale, tecnico ed amministrativo di struttura complessa sono conferiti dal Direttore Generale, anche ai sensi dell’art.15 septies del D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni, fermo restando i requisiti previsti dalla normativa vigente.

 4 - Contratto individuale integrativo di lavoro per il conferimento degli incarichi

Il contratto individuale rappresenta lo strumento giuridico che definisce tutti gli elementi disciplinanti il rapporto di lavoro ed è calibrato in relazione alla specifica responsabilità attribuita:

1. la tipologia dell’incarico,

2. la durata,

3. il trattamento economico,

4. gli obiettivi generali da conseguire,

5. obiettivi di risultato,

Ogni modifica di uno degli aspetti del contratto individuale, che avvenga nel corso del rapporto di lavoro, deve essere oggetto di una integrazione formalizzata del contratto stesso.

Di seguito vengono presentate le responsabilità che caratterizzano le diverse tipologie di incarico aziendale:

1. Direttore di Dipartimento;

2. Direttore di U.O. Complessa;

3. Responsabile di Struttura Semplice

4. Dirigente Professional

4.1 Responsabilità del Dirigente di Dipartimento 

Il dirigente risponde all’Azienda del raggiungimento degli obiettivi fissati, di anno in anno dal Direttore Generale ed è pertanto responsabile del risultato dell’attività volta nella struttura e della utilizzazione delle risorse di personale e finanziarie assegnate e di quelle strumentali in dotazione. Si impegna, altresì, ad esercitare i poteri di spesa nei limiti degli importi assegnatigli.

Anche con riferimento al contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, il Dirigente Responsabile di Dipartimento

1. Il Direttore di Dipartimento ha responsabilità di tipo professionale e di tipo gestionale in ordine all’uso razionale delle risorse assegnate per la realizzazione degli obiettivi;

2. Deve garantire il funzionamento del Dipartimento stesso, esercitando le funzioni di direzione, organizzazione e gestione dell’insieme della struttura dipartimentale avvalendosi del Comitato di Dipartimento

3. E’ sovraordinato per gli aspetti di direzione, organizzazione e gestione ai responsabili delle strutture complesse e semplici e partecipa al Collegio di Direzione;

4. Da esecuzione, a tutti gli effetti, anche verso l’esterno, ai provvedimenti adottati dal Direttore Generale;

5. Adotta le Determine di pertinenza del proprio Dipartimento;

6. Gestisce rapporti di formale rappresentanza con organi esterni nelle materie e per gli aspetti di competenza;

7. Impartisce direttive chiare con i punti cardine di ciò che va fatto rispetto alle decisioni assunte;

8. Programma la gestione delle risorse e il controllo di gestione finalizzato alla produzione su criteri di efficienza e appropriatezza;

9. Motiva, guida e valuta i collaboratori e crea un clima organizzativo favorevole alla produttività;

10. Deve promuovere la partecipazione degli operatori al processo decisionale relativo alle scelte organizzative e gestionali finalizzate al miglioramento dei servizi e all’uso razionale delle risorse;

11. Gestisce e promuove le innovazioni tecnologiche e procedimentali;

12. Formula ed assume la responsabilità del Piano formativo dipartimentale, avvalendosi del Comitato di Dipartimento;

13. Assolve compiti di controllo inerenti alle attività della struttura e del personale assegnato, connesse alle funzioni affidate;

14. Contribuisce all’integrazione tra le diverse aree, strutture e servizi dirigenziali, anche in relazione alla gestione di crisi, emergenze e cambiamenti di modalità operative ed al mantenimento e miglioramento di livelli quantitativi delle prestazioni perseguendo efficienza, economicità, efficacia, funzionalità e qualità;

15. Fa propri e persegue gli obiettivi della Carta dei Servizi 

16. Costruisce il budget annuale avvalendosi del Comitato di Dipartimento, attenendosi alle direttive impartite dalla Direzione Aziendale, poi negozia con la Direzione Generale il budget per il raggiungimento degli obiettivi aziendali affidati

17. Assume, nei limiti della delega ricevuta e previo corso di formazione specifica, la responsabilità prevista per i dirigenti dal D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

18. Garantisce l’attivazione di progetti finalizzate al miglioramento continuo di qualità;

4.2 -Responsabilità del Direttore di struttura complessa 

Il dirigente di struttura complessa:

1. Ha responsabilità e autonomia in ordine agli aspetti di tipo tecnico professionale, mentre ha responsabilità organizzativo gestionale limitatamente alle risorse specificatamente assegnate all’Unità Operativa di competenza

2. Fa propri e persegue gli obiettivi della Carta dei Servizi

3. Da tempestiva attuazione a quanto disposto con Deliberazioni, ordinanze e Direttive, ecc. emanate da parte della Direzione e a quanto disposto con Direttive e Disposizioni emanate dal Direttore del Dipartimento ;

4. Analizza i problemi presenti nella struttura ed elabora piani specifici per la risoluzione degli stessi;

5. Fa rispettare i programmi di lavoro decisi ed elabora correttivi validi in caso di eventuali ritardi;

6. Impartisce disposizioni chiare con i punti cardine di ciò che va fatto rispetto alle decisioni assunte;

7. Propone al Direttore di Dipartimento l’affidamento di incarichi dirigenziali sottoordinati;

8. Programma le attività tenendo conto dei costi e della qualità delle stesse,governando con attenzione eventuali cambiamenti di modalità operative, gestendo il mantenimento e miglioramento dei livelli quantitativi delle prestazioni perseguendo efficienza, economicità, efficacia, funzionalità e qualità;

9. Motiva, guida e valuta i collaboratori e crea un clima organizzativo favorevole alla produttività;

10. Rispetta nell’ambito relazionale con gli addetti alla struttura e con gli altri dirigenti le regole e i vincoli dell’organizzazione, perseguendo la qualità e tenendo conto che ogni Centro di responsabilità opera in funzione delle attività delle altre strutture e tutti cooperano al perseguimento in modo ottimale degli obiettivi aziendali;

11. Gestisce e promuove le innovazioni tecnologiche e procedimentali, nonchè quelle conseguenti a processi formativi;

12. Assolve compiti di controllo inerenti alle attività della struttura e del personale assegnato, connesse alle funzioni affidate;

13. Collabora alla definizione degli obiettivi di budget nel Comitato di Dipartimento per la struttura di competenza per l’assegnazione delle risorse legate alla retribuzione di risultato con l’individuazione degli obiettivi da raggiungere da parte di ciascuno, illustra gli obiettivi assegnati a tutti i dipendenti della struttura, attribuendo ai singoli o ai gruppi, con atto motivato, gli specifici obiettivi ed il connesso incentivo economico.

4.3 - Responsabilità del Dirigente di struttura semplice

Il dirigente è responsabile di:

1. Ha responsabilità e autonomia tecnico professionale limitatamente alle competenze e alle risorse specificatamente assegnate alla propria struttura ;

2. Fa propri e perseguire gli obiettivi della Carta dei Servizi

3. Da tempestiva attuazione a quanto disposto con Deliberazioni, ordinanze e Direttive, ecc. emanate da parte della Direzione e a quanto disposto con Direttive e Disposizioni emanate dal Direttore del Dipartimento e/o Unità Operativa complessa di appartenenza;

4. Analizza i problemi presenti nella struttura ed elabora piani specifici per la risoluzione degli stessi;

5. Fa rispettare i programmi di lavoro decisi ed elaborare correttivi validi in caso di eventuali ritardi;

6. Impartisce disposizioni chiare con i punti cardine di ciò che va fatto rispetto alle decisioni assunte;

7. Programma le attività tenendo conto dei costi e della qualità delle stesse,governando con attenzione eventuali cambiamenti di modalità operative, gestendo il mantenimento e miglioramento dei livelli quantitativi delle prestazioni perseguendo efficienza, economicità, efficacia, funzionalità e qualità;

8. Motiva, guida e valuta i collaboratori e crea un clima organizzativo favorevole alla produttività;

9. Rispetta nell’ambito relazionale con gli addetti alla struttura e con gli altri dirigenti le regole e i vincoli dell’organizzazione, perseguendo la qualità e tenendo conto che ogni Centro di responsabilità opera in funzione delle attività delle altre strutture e tutti cooperano al perseguimento in modo ottimale degli obiettivi aziendali;

10. Gestisce e promuove le innovazioni tecnologiche e procedimentali, nonchè quelle conseguenti a processi formativi;

11. Assolve compiti di controllo inerenti alle attività della struttura e del personale assegnato, connesse alle funzioni affidate;

12. Collabora alla definizione degli obiettivi di budget con il responsabile dell’ Unità Operativa di competenza per l’assegnazione delle risorse legate alla retribuzione di risultato con l’individuazione degli obiettivi da raggiungere da parte di ciascuno, illustra gli obiettivi assegnati ai propri collaboratori.

4.4 -Responsabilità del Dirigente professional

Il dirigente medico/veterinario/sanitario è responsabile di:

· Competenze professional di assistenza all’utenza:

· Utilizza metodi di lavoro relativi alla prevenzione, educazione e promozione della salute

· Visite cliniche diagnostiche

· Impostazioni del programma terapeutico

· Valutazione dell’andamento dei disturbi e controllo della cura

· Richiesta di consulenza ad altri specialisti

· Compiti di governo clinico:

· Utilizzo delle strategie di cura più appropriate per l’efficacia e l’efficienza e di minor impatto economico

· Informazione adeguata all’utente e al contesto sulla patologia e ricerca del consenso al trattamento

· Certificazione medico legale

· Consulenza ad altri specialisti e altri servizi

· Attività di organizzazione clinico-assistenziale:

· Ricerca dell’efficienza nell’impiego del proprio tempo di lavoro

· Capacità di distribuire in modo ottimale i compiti assistenziali al personale che collabora al programma di cura

· Curare il proprio aggiornamento professionale

Il Dirigente tecnico/amministrativo/professionale è responsabile di:

· Competenze tecnico professionali:

· Approfondimento normativo tecnico e procedurale

· Applicazione corretta delle tecniche

· Valutazione dei risultati applicativi

· Compiti gestionali operativi:

· Applicazione competenze e comportamenti organizzativi e attuazione delle norme di gestione del proprio lavoro nel rispetto della privacy dell’utenza

· Rispetto delle programmazioni operative

· Capacità di adeguarsi ad esigenze organizzative non prevedibili e superiori o più complesse a quelle abituali

· Attività di organizzazione:

· Ricerca dell’efficienza nell’impiego del proprio tempo di lavoro

· Utilizzo delle strategie più appropriate per l’efficacia e di minor impatto economico

· Collaborazione con altri dirigenti o collaboratori della struttura di appartenenza o altre strutture

· Curare il proprio aggiornamento professionale

4.5. Responsabilità di Dirigente ad Alta professionalità

1. Svolge attività specialistiche di particolare interesse per l’Azienda, sia in campo tecnico-scientifico specifico che in campo metodologico;

2. Svolge attività di ricerca finalizzata all’applicazione di metodologie innovative;

3. Pratica metodologie e tecniche avanzate della propria area professionale che determinano la sua presenza in termini di attrattività per l’utenza;

4. Gestisce e promuove le innovazioni tecnologiche e procedimentali, nonchè quelle conseguenti a processi formativi;

5. Ha responsabilità e autonomia in ordine agli aspetti di tipo tecnico professionale;

6. Fa propri e persegue gli obiettivi della Carta dei Servizi;

7. Programma le attività tenendo conto dei costi e della qualità delle stesse,governando con attenzione eventuali cambiamenti di modalità operative, gestendo il mantenimento e miglioramento dei livelli quantitativi delle prestazioni perseguendo efficienza, economicità, efficacia, funzionalità e qualità;
8. Rispetta nell’ambito relazionale con gli addetti alla struttura e con gli altri dirigenti le regole e i vincoli dell’organizzazione, perseguendo la qualità e tenendo conto che ogni Centro di responsabilità opera in funzione delle attività delle altre strutture e tutti cooperano al perseguimento in modo ottimale degli obiettivi aziendali;

9. Dimostra capacità di collaborare con l’equipe e di relazionarsi con gli altri gruppi di lavoro esterni all’equipe,

10. Genera un clima organizzativo favorevole alla produttività

Ferrara,24.06.2002

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO

DALLE OOSS    E DALLA DIREZIONE AZIENDALE

Verifica e Valutazione dei Dirigenti

Secondo la vigente normativa contrattuale, gli organismi preposti alla valutazione del personale con incarico dirigenziale sono:

a) il Collegio Tecnico

b) il Nucleo di Valutazione. Per quanto riguarda le competenze, le procedure di tale organismo si fa riferimento a quanto disposto con l’atto deliberativo n 1128 del 6//7/200 che ha come oggetto Protocolli di Valutazione aree della Dirigenza.

5.1 - Procedura di Valutazione dei Collegi Tecnici

I Collegi Tecnici, secondo quanto indica la normativa di riferimento, hanno la competenza di procedere alla valutazione:

· delle attività professionali svolte e dei risultati raggiunti da parte di tutti i dirigenti indipendentemente dall’incarico conferito, con cadenza triennale,

· dei dirigenti titolari di incarico di direzione di struttura complessa o semplice, alla scadenza dell’incarico loro conferito,

· dei dirigenti di nuova assunzione ai fini del conferimento di incarico, al termine del primo quinquennio di servizio,

La verifica triennale del Collegio Tecnico è altresì utile alla assegnazione dell’indennità di esclusività, come previsto dall’art. 5 del CCNL II° biennio.

Il Collegio Tecnico non è unico; è un organismo a composizione variabile che dev’essere strutturato di volta in volta in relazione alla struttura di appartenenza del soggetto da valutare. 

Ai sensi dell’art.15,comma 5 del D.Lgs. 229/99, il Collegio Tecnico è nominato dal Direttore Generale e presieduto dal Direttore di Dipartimento, cui afferisce il dirigente valutato.

In assenza di rigide indicazioni normative in merito alla composizione del Collegio Tecnico, l’Azienda USL di Ferrara individua i Responsabili di Struttura Complessa quali componenti stabili del predetto organismo, assemblando, in un unico momento di verifica, la valutazione di prima e seconda istanza, anche alla luce del principio dell’economicità del procedimento.

Si precisa che, ritenendo prevalente l’esigenza di assicurare il principio della diretta conoscenza dell’attività del valutato, dovrà essere garantita la presenza nel Collegio Tecnico del Direttore della struttura di appartenenza, anche se di profilo diverso.

Nell’ipotesi in cui non sia possibile individuare all’interno dell’Azienda le professionalità richieste e/o nei casi di incompatibilità, si farà ricorso a componenti esterni individuati dal Direttore Sanitario o Amministrativo, secondo le competenze

I Collegi Tecnici dell’Azienda USL di Ferrara sono costituiti con le modalità di cui all’atto deliberativo n 2336 del 13/12/2001 che in sintesi prevede la presenza di:

	Valutato


	Componenti Collegio Tecnico

	Dirigente professional    

Dirigente Alta specializzazione

Responsabile di Struttura semplice
	Direttore Dipartimento di appartenenza

Dirigente Struttura complessa stesso profilo o affine per area di attività

Dirigente Struttura semplice stesso profilo o affine per area di attività

(Qualora il soggetto valutato non sia inserito in alcun Dipartimento, la Presidenza sarà assunta dal Direttore Sanitario o dal Direttore Amministrativo, secondo la competenza.)

	Direttore di Struttura complessa
	Direttore Dipartimento di appartenenza 

N. 2 Dirigenti Struttura complessa stesso profilo o affine per area di attività

(Qualora il soggetto valutato non sia inserito in alcun Dipartimento ovvero il soggetto valutato sia lo stesso Direttore di Dipartimento, la Presidenza sarà assunta dal Direttore Sanitario o dal Direttore Amministrativo, secondo la competenza.)


5.2 - Valutazione di prima istanza

La proposta di valutazione dei Dirigenti di struttura complessa è effettuata dal Responsabile del Dipartimento di appartenenza con la compilazione della specifica scheda.

La proposta di valutazione dei Dirigenti di struttura semplice e professional è effettuata dal Responsabile della struttura complessa di appartenenza con la compilazione della specifica scheda.

Il Dipartimento Risorse Umane invia almeno 30 giorni prima della data della Valutazione del Collegio Tecnico:

· al soggetto proponente, la scheda di valutazione per l’attività professionale, specifica per tipologia di dirigente responsabile di struttura semplice o complessa e per dirigente professional, che dovrà essere compilata dal valutatore stesso,

· al dirigente valutato, la scheda curriculare , che dovrà essere compilata dallo stesso dirigente sottoposto a valutazione, contestualmente verrà comunicata personalmente al valutato la data della seduta del Collegio Tecnico.

Le schede dovranno essere ritornate all’unità organizzativa del Dipartimento Risorse Umane, competente in materia, che provvederà ad acquisire anche le schede analitiche compilate annualmente dal NVA sulla verifica del raggiungimento degli obiettivi di risultato.

5.3.-Valutazione di seconda istanza

Nell’esprimere la valutazione il Collegio Tecnico valuta la proposta di valutazione di prima istanza e tiene conto della scheda di risultato e la scheda curriculare del dirigente valutato.

La verifica del Collegio Tecnico dell’attività professionale di ciascun dirigente avviene:

· nel caso relativo alla scadenza dell’incarico, al terzo mese precedente alla scadenza medesima ( quando la procedura sarà a regime), 

· nel caso di cui all’art,5 del CCNL II° biennio economico e di non coincidenza dei tempi tra la verifica e la maturazione dell’esperienza professionale, essa avviene entro il trimestre immediatamente successivo al conseguimento dell’esperienza professionale.

Il soggetto valutato, o un suo rappresentante, può prendere visione ed acquisire, con richiesta formale, copia dei documenti che il Collegio utilizzerà per la valutazione:

1. La scheda di valutazione, compilata dal Dirigente della struttura di appartenenza del valutato, sarà oggetto di un incontro, fra i due,finalizzato all’approfondimento delle varie aree tematiche di valutazione, con lo spirito di collaborazione in funzione dello sviluppo,.

2. Le schede predisposte dal N:V:A.saranno a disposizione presso l’Unità Operativa Sviluppo Risorse Umane, competente alla gestione del processo valutativo.

 La decisione dell’organo collegiale deve essere motivata e contenere la rappresentazione e documentazione del processo logico seguito, tenuto conto, in maniera espressa delle argomentazioni del valutato.

Il Collegio Tecnico redige, entro 30 giorni dalla trasmissione della relativa documentazione, un verbale per ciascun dirigente interessato, indicando e motivando l’esito della valutazione, l’atto deliberativo, predisposto dalla struttura amministrativa competente, verrà adottato dalla Direzione come premessa per l’adozione di ogni eventuale conferma, mutamento o revoca degli incarichi, che verrà comunicata in forma scritta a ciascun dirigente interessato entro 15 giorni dalla deliberazione stessa.

6 . Valutazione del Direttore di Dipartimento

Il Direttore di Dipartimento è valutato:

· in ordine al suo incarico di Direttore di Dipartimento dal Direttore Generale,coadiuvato dal D.A. e dal D.S., in quanto incarico di natura fiduciaria.

· in ordine all’incarico contestuale di Responsabile di Struttura Complessa secondo le procedure di cui agli art. precedenti dal Collegio Tecnico.

 7 . Gli Effetti della Valutazione Positiva

La valutazione periodica effettuata dai Collegi Tecnici, ove positiva, costituisce presupposto per la conferma o conferimento di incarichi di maggior rilievo professionali o gestionali, la stessa condiziona, inoltre, il passaggio alla fascia superiore dell’indennità di esclusività, una volta maturata l’esperienza professionale richiesta dai CCNNLL.

Per i neo assunti la verifica positiva dei Collegi Tecnici è anche condizione per il raggiungimento della retribuzione di posizione minima contrattuale al compimento dei 5 anni di attività (art. 4, II° biennio economico, CCNL 8/6/2000).

Le eventuali valutazioni positive del Collegio Tecnico e del Nucleo di Valutazione costituiscono un presupposto necessario ma non sufficiente per la concessione di incarichi diversi o superiori, in quanto il conferimento degli incarichi dirigenziali- che resta riservato, in ogni caso, alla sfera decisionale della Direzione Aziendale – é condizionato da fattori oggettivi quali la vacanza dell’incarico e la accertata disponibilità del fondo. 

8 - Gli Effetti della Valutazione Negativa

Il Collegio Tecnico al fine dell’accertamento della responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 34 del CCNL 1998/2001, prima della formulazione del giudizio, acquisisce tutti documenti e le relazioni presentate allo stesso Collegio, comprese quelle esibite, dal soggetto valutato, al momento della formulazione e presa conoscenza della Scheda di Valutazione , inoltre convoca, con almeno un preavviso di 30 giorni dalla data di ricevimento, il dirigente interessato al fine di acquisire eventuali ulteriori controdeduzioni  del dirigente stesso. 

Ai fini della valutazione non possono essere acquisite dichiarazioni orali ma soltanto documentazione che provenga dal valutato o da soggetto terzo e accertamenti a mezzo di funzionari tecnici anche dipendenti di altre amministrazioni, da effettuarsi in contraddittorio tra le parti.

Il Collegio Tecnico, una volta sentito l’interessato, anche assistito da una persona di fiducia, eventualmente dopo aver approfondito attraverso accertamenti tecnici fatti che si presentano complessi,se ritiene fondato l’accertamento della responsabilità, assume il provvedimento che dovrà basarsi su fatti e atti che dimostrino l’inadeguatezza del professionista.

La valutazione finale dovrà essere comunicata in forma scritta, con allegata motivazione, al dirigente stesso.

L’assunzione del provvedimento deve essere commisurata:

- alla posizione rivestita dal dirigente nell’ambito aziendale;

- alla entità degli scostamenti rilevati rispetto agli obiettivi e ai compiti professionali del dirigente.

Per i dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa o semplice, l’accertamento delle responsabilità dirigenziali rilevato a seguito delle procedure di valutazione, e dovuto alla inosservanza delle direttive ed ai risultati negativi della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa può determinare:

a) perdita della retribuzione di risultato in tutto o in parte;

b) la revoca dell’incarico e l’affidamento di altro tra quelli ricompresi nell’art.27 comma 1, let. a), b) o c), di valore economico inferiore a quello in atto. Ai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa la revoca del relativo incarico comporta l’attribuzione dell’identità di esclusività della fascia immediatamente inferiore;

c) in caso di accertamento di responsabilità particolarmente grave e reiterata, la revoca dell’incarico conferito ai sensi della lettera b) e conferimento di uno degli incarichi ricompresi nell’art. 27, comma 1, lett. c) di valore economico inferiore a quello revocato.

In presenza di valutazione negativa – annuale oppure triennale oppure al termine dell’incarico – definita in base ad elementi di particolare gravità, anche estranei alla prestazione lavorativa, resta ferma la facoltà di recesso dell’Azienda previa attuazione delle procedure previste dall’art.23 del CCNL della Dirigenza..

Ai sensi dell’art.5, comma 4 del D.Lgs.286/99, oltre che con le scadenze temporali già indicate, in via straordinaria, l’attività dei Dirigenti può essere sottoposta a verifica, nel corso dell’incarico, fatti salvi tutti i provvedimenti cautelari e definitivi previsti dalle vigenti norme legislative e contrattuali, qualora vi sia il rischio grave di un risultato negativo, ovvero vengano riscontrate a carico dei dirigenti violazioni gravi in tema di osservanza dei doveri che impediscano la prosecuzione dell’incarico stesso, anche alla luce della sua natura fiduciaria.

 9  - Modalita’ Organizzative

Copia dei verbali relativi alla valutazione va inviata al Dipartimento Risosre Umane e Gestione e verrà inserita nel fascicolo personale di ciascun dipendente.

L’esito finale della valutazione riportato nel fascicolo personale medesimo costituisce parte integrante dell’elemento di valutazione per l’affidamento degli incarichi.

9.1 . -Struttura Competente

La struttura aziendale di riferimento per la valutazione professionale dei Dirigenti è il Dipartimento Risorse Umane, Unità Operativa Sviluppo Risorse Umane, fra le cui funzioni vi è la progettazione, attuazione, integrazione e sviluppo delle funzioni di verifica  nonché di supporto tecnico/organizzativo ai Collegi Tecnici, organismi preposti alla valutazione professionale della dirigenza.

Tale struttura, con la collaborazione dipartimentale dell’U.O. Gestione Risorse Umane, sostiene tecnicamente la Direzione nella costituzione dei Collegi Tecnici e sovrintende alla corretta applicazione delle norme procedurali relative alla loro attività .

E’ altresì la struttura di riferimento per le informazioni ai dipendenti.

Inoltre i Collegi Tecnici si avvarranno dell’apporto di un funzionario dell’Azienda con funzioni di segretario verbalizzante.

9.2- Modalità Valutative

Si rimanda all’allegato Documento, contenente le “Logiche, il modello e il processo di Valutazione Professionale”, la descrizione del metodo e degli strumenti di valutazione individuati. 

Con l’approvazione di tale Regolamento, verranno modificati gli eventuali atti già adottati, per le parti  in contrasto con quanto sopra contenuto.
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